
da AIAR a CITTADINI 
MEDIALI

UN CAMMINO LUNGO I 65 ANNI CHE 
HANNO CAMBIATO LA COMUNICAZIONE 



animazione culturale per una  comunità 
umana nell’era digitale



In stretto rapporto 
con l’Ufficio 

Comunicazioni 
sociali della CEI

Coinvolgendo le più diverse realtà territoriali 
per un lavoro in rete

‘per educare ci vuole un villaggio’

- Scuole di ogni ordine e grado

- Centri culturali

- Media locali e nazionali

- Parrocchie e oratori

- Biblioteche

- Università

- Associazioni culturali



La cittadinanza mediale: 
un manifesto programmatico

• L'era digitale e dei social network hanno rivoluzionato l’uso ed il ruolo 
dei media.

• Siamo talmente immersi nei contesti comunicativi in rete da diventare 
noi stessi "media" per i nostri contatti online. Per questo motivo 
abbiamo scelto di definirci "cittadini mediali".

• Ogni buon cittadino deve essere consapevole dei 
propri diritti e doveri.

• I diritti si possono esercitare e manifestare attraverso un maturo 
senso critico.
I doveri chiedono di assumere responsabilità nella scelta e 
condivisione di ogni contenuto e contatto.
Proprio in questa direzione vuol muoversi il contributo di AIART per la 
costruzione della NUOVA CIVILTA’ MEDIALE attraverso ogni sua 
attività di formazione e tutela.



Una media education per :

• 1. promuovere matura consapevolezza dell’era digitale in ogni persona 

• 2. proporre una lettura attenta del fenomeno comunicativo che viviamo

• 3. ragionare insieme sulla umanità mediale tra conquiste, sfide e inganni

• 4. elaborare proposte ed attività utili agli educatori

• 5. evitare atteggiamenti acritici, di rinuncia o di demonizzazione



Alcune sottolineature
• 1. l’umanità si cerca e si ritrova nei 

media con un desiderio di 
comunicare/rsi

• 2. occorre analizzare la liquidità delle 
connessioni (ascolto, intimità, 
emozione, ragione, responsabilità, 
divergenze generazionali)

• 3. dal papiro al silicio: l’evoluzione 
tecnologica e la sua qualità è un bene 
da far fruttare 



Per diventare (spett )- attori
Conoscere senza banalizzare

Da vetrina a finestra, per andare oltre lo schermo

Rompere le logiche degli algoritmi e dei circuiti chiusi

Andare oltre il like: la nostalgia del pensiero

Incoraggiare una esplorazione verso una (la) meta

Sviluppare la cultura dell’incontro e del racconto

Smascherare il delirio della ubiquità e
contemporaneità nemiche delle relazioni
https://www.youtube.com/watch?v=_gVSFrPTh30

https://www.youtube.com/watch?v=_gVSFrPTh30


Il coraggio di un progetto
Proponiamo sempre la necessità

• 1. progetto culturale della famiglia digitale (fin dal suo inizio)

• 2. progetto educativo per gli adulti di riferimento (docenti, educatori, 
catechisti) 

• 3. una corresponsabilità tra tutti gli attori sociali partendo da ciascuno 
https://vimeo.com/286232895

• 4. una rete tra le nostre realtà per uscire dalle ‘trincee parallele’

https://vimeo.com/286232895


Strumenti di  

• 1. bimestrale IL TELESPETTATORE

• 2. collana LA PARABOLA

• 3. SITO E SOCIAL

• 4. giorni di FORMAZIONE NAZIONALE 
(ente di formazione riconosciuto dal MIUR)

• 5. INCONTRI TEMATICI TERRITORIALI (ente 
di formazione riconosciuto dal MIUR)

• 6. RICERCHE ED APPROFONDIMENTI  (in 
collaborazione con le Università)

• 7. INDAGINI di opinione

• 8. ATTIVITA’ DI TUTELA,  PROTESTA E 
PROPOSTA 

• 9. PRESENZA NELLE ISTITUZIONI (CNU e 
Comitato media e minori)



CONTATTI 

Via Aurelia 468

00165 ROMA

Tel. 06 66048450
Sito
www.aiart.org

Email
aiart@aiart.org

http://www.aiart.org/
http://www.aiart.org/
mailto:aiart@aiart.org
mailto:aiart@aiart.org
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